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____________________________ 
 

Scheda riepilogativa di sintesi 
  

 
 
Titolo del progetto di rete: “Elezioni europee 2024” 
 
 
§ Durata: GENNAIO 2024-MARZO 2024 
§ Capofila del Progetto: CDE CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

(Coordinatore nazionale)  
§ Titolo dell’iniziativa: Le sfide della sostenibilità ambientale. L’Unione 

europea al voto di giugno 2024 
 

§ CDE coordinatore dell’iniziativa: ISESP CDE 
 
§ Sede dell’iniziativa: DIGIES dell’Università Mediterranea di Reggio 

Calabria 
 

§ Data dell’iniziativa: 17 maggio 2024 
 

 

 
 

Relazione sull’iniziativa 
  

 

Il progetto ha visto un’organizzazione complessa realizzata sull’idea di coinvolgere varie 
fasce di popolazione e sensibilizzarle su tematiche presenti del dibattito pubblico europeo, 
soprattutto in vista dell’appuntamento elettorale. Si è così deciso di organizzare una serie di 
eventi che fossero di approfondimento e soprattutto sviluppassero il dibattito con e tra i 
cittadini e che culminassero con un Convegno finale.  
Qui di seguito si indica la serie di eventi prodromici con i singoli argomenti e relatori: 
-16 ottobre 2023 - Identità e cultura giuridica europea. Tracce di filosofia del diritto, prof. 
D.M. Cananzi, Dott. E. Siclari, Dott. G. Russo, Dott. M.J. Conocchiella (CDE-Un. 
Mediterranea) 
-22 novembre 2023 - L'Intelligenza artificiale ha filosofia?, prof. D.M. Cananzi (CDE-Un. 
Mediterranea), Dott. V. Calaprice (Rappresentanza);  
-15 febbraio 2024 - Verso le elezioni europee di giugno 2024, prof. D.M. Cananzi, Avv.ssa 
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Giovanna Francesca Russo, Dott.ssa Elena Siclari, Dott.ssa Maria Joel Conocchiella,(CDE- 
Un.- mediterranea),  Ilenia Bruna Marraffa (Un. Mediterranea); 
 - 7 marzo 2024 - Dal bonapartismo al populismo. La personificazione del potere in 
Europa, prof. D.M. Cananzi (CDE-Un. Mediterranea) , prof. Antonio D'Onofrio (Università 
Orientale di Napoli). 
Il Progetto si è poi concluso con l’evento finale, un Convegno dal titolo “La sostenibilità 
ambientale. L’Unione europea verso le elezioni di giugno 2024” che si è svolto presso 
l’Università Mediterranea il 17 maggio 2024. 
Il Convegno ha visto la partecipazione di due relatori principali: il prof. Luigi Di Santo 
(ordinario di filosofia del diritto nell’Università di Cassino e del Lazio meridionale) che ha 
discusso il tema “Per un’ecologia della transizione. Sostenibilità ambientale e 
sostenibilità culturale” e il prof. Stefano Da Empoli (professore di Economia politica 
nell’Università di Roma Tre) che ha discusso il tema “Intelligenza artificiale e sostenibilità 
ambientale: una relazione complessa”. Hanno poi svolto due interventi programmati 
l’avv.ssa Giovanna Russo (Garante dei diritti dei soggetti privati della libertà personale 
del Comune di Reggio Calabria e CDE ISESP) e l’avv.ssa Elena Siclari (Università 
Mediterranea e CDE ISESP) le quali hanno discusso, rispettivamente, di “Politiche 
detentive e questioni dei diritti nell’Unione europea” e di “Migranti ambientali e giustizia 
climatica”. 
Nell’ambito del Convegno, così come durante le altre iniziative prodromiche, sono stati 
distribuiti materiali informativi, gadget e copie della Rivista SUDEUROPA. 
Sugli interventi, si possono delineare i temi tracciati nel modo seguente: 

- Prof. Di Santo: trattazione del tema della sosteniblità ambientale leggendola in stretta 
connessione con la sostenibilità culturale; in un’era di transizione, com’è quella che 
si sta vivendo, l’umano e il diritto si trovano ad essere messi alla prova 
congiuntamente e disgiuntamente. L’esito di un dimensionamento culturale com’è 
quello dell’Unione europea, non esente da critiche ma nel quale i vantaggi e i pregi 
emergono prepotentemente, specifica alcuni degli ambiti di più stretta attualità; le 
lezioni europee, in vista di ciò, costituiscono un appuntamento fondamentale per 
indirizzare le future politiche dell’Unione alla luce di quel dimensionamento 
democratico che risulta essere indispensabile. 

- Prof. Da Empoli: le nuove tecnologie, e l’intelligenza artificiale generativa nello 
specifico, sono orientate a proporre spinte evolutive del sistema che dobbiamo 
essere capaci di comprendere per governarle e non per finire di essere governati. 
Come ampia letteratura ha potuto sostenere, il nesso tra sostenibilità ambientale (che 
non attiene solamente e semplicemente alla questione green tradizionalmente 
intesa) e intelligenza artificiale ha dei risvolti principali su ogni ambito del sapere, 
diritto incluso, nella soluzione di problemi. Appare di primo interesse soffermarsi sui 
modelli di IA e sulla possibilità da un lato di esigere la trasparenza e dall’altro di 
rimuovere la privacy. 

- Avv.ssa Siclari: la questione della sostenibilità ambientale è da osservare innanzitutto 
sotto la lente dell’etica sociale e della questione della giustizia climatica che 
rappresenta la sfida per i flussi migratori impegnati e coinvolti. I migranti ambientali e 
climatici, in particolare, presentano caratteristiche e problematiche che differenziano 
il fenomeno della migrazione ambientale dai restanti fenomeni migratori. Alla luce dei 
dati statistici e degli studi di settore emerge la questione della giustizia sociale da 
risolvere con interventi di perequazione sociale e di politiche ambientali ad ampio 
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spettro. Risulterà essenziale nelle politiche del futuro una stretta collaborazione tra 
cittadinanza, decisori politici e ricerca scientifica. 

- Avv. Russo: la questione dell’affettività si lega alla questione della pena afflittiva e 
orienta le politiche europee di rispetto dei diritti, anche dei diritti dei detenuti. Tema 
quanto mai caldo anche per l’orientamento che le previsioni elettorali stanno fornendo 
rispetto alla prossima torna elettorale. Una riflessione sulle ragioni del sistema 
giudiziario e del sistema punitivo dei Paesi europei allora è più che mai necessario. 

-  
Pubblico partecipante all’iniziativa (target e numero partecipanti) 
   

 
Il target dei partecipanti è stato variegato, dipendendo anche dal tema oggetto di 

discussione: dagli studenti delle scuole a quelli universitari, da professionisti e gente 

comune. Il numero massimo che si è raggiunto per gli eventi prodromici è stato di 150 

persone, per l’evento finale si è registrata la partecipazione di una cinquantina di persone. 

 
 

Iniziativa realizzata in collaborazione con (altre reti e enti coinvolti) 
   

 
Il progetto non si è avvalso della collaborazione con altre reti ma ha coinvolto alcune 
associazioni culturali molto attive sul territorio come il CIS Calabria - Centro internazionale 
scrittori della Calabria. 
	
 

 
Valutazione di sintesi (giudizio complessivo sul risultato conseguito 
e sulle difficoltà incontrate, segnalazione di eventuali pubblicazioni, 

materiale messo on-line e/o a disposizione del pubblico o di 
collaborazioni nella realizzazione dell’evento) 

  
La valutazione di massima conferma quelle degli scorsi anni; si può definire ampiamente 
positiva dato il numero di soggetti, soprattutto giovani, che spesso non hanno idee 
radicate e sono sensibili ai temi sociali. Ma anche tra i meno giovani la situazione registra 
un vivo interesse soprattutto per temi caldi come economia, lavoro, diritti e sostenibilità. 
Durante gli eventi è stato messo a disposizione dei partecipanti, oltre a gadget del CDE, 
materiali sull’Unione europea e sulle sue politiche, nonché mappe e copie della Rivista 
SUDEUROPA. Questi sono stati particolarmente apprezzati perché, anche qui 
confermando il dato degli anni precedenti, le persone amano ricevere ancora in cartaceo 
materiali informativi. 
La pubblicità dell’evento ha seguito i canali solitamente impiegati, principalmente social, 
siti internet e mailing list rispetto ad un pubblico che il CDE ha fidelizzato da tempo e che 
conosce e segue bene le iniziative che vengono proposte durante tutto l’anno. Basti fare 
l’esempio del Ciclo Dialoghi sull’Europa che si svolge con cadenza mensile 
ininterrottamente dal 2017. 
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Link: 
https://www.isesp.eu/images/LocandinaProgettoCDE2024.jpg 
https://www.facebook.com/share/p/B253rudUv7K87bpn/?mibextid=WC7FNe  
 
Galleria fotografica 
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